
 

1 
 

ALLEGATO 2 
 
 
All’Agenzia Regionale Attività Irrigue e 
Forestali  
Pec. 

 
 
Oggetto: Istituzione dell’elenco dei soggetti idonei ad essere nominati nel Collegio Consultivo 

Tecnico ex art. 215 e ss. del D. Lgs 31 Marzo 2023, n. 36 – Domanda di partecipazione  

 
 
Il sottoscritto _________________________________________________________________, nato 

a _________________________________________ il 

________________________________________ C.F.: 

______________________________________________ residente in _____________________ alla 

Via __________________________________________ n. _________ - CAP: _____________  

Pec:: ____________________ tel. _______________  

nella sua qualità di (barrare una o più voci): 
 

 dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo la definizione di cui all’art. 3, 

comma 1, lett. a), del Codice dei contratti pubblici, con livello _____ e qualifica _______; 

 professionista la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

 professionista la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

 professore ordinario, professore associato, ricercatore delle Università italiane e posizioni 

assimilate; 

 funzionario di una stazione appaltante con personalità giuridica di diritto privato soggetta 

all’applicazione del Codice dei contratti pubblici; 

 magistrato; 

 avvocato dello Stato; 

 avvocato del libero Foro; 

 Altro (specificare): ______________________________________ 

 

CHIEDE 

di essere iscritto quale presidente/componente nell’Elenco dei Soggetti idonei ad essere nominati nel 

Collegio Consultivo Tecnico ai sensi degli art. 215 e ss, d.lgs. n. 36/2023 e, al tal fine ai sensi degli 

art. 46 e 47 del dpr 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel 

caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 
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nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare ai sensi della normativa vigente in 

materia  

DICHIARA 

di candidarsi per la nomina quale (barrare una casella): 

□ Presidente dei CCT 

□ Componente dei CCT 

 

Specificando l’appartenenza alla seguente sottosezione (barrare la sezione di appartenenza): 

□ profilo attinente al settore dell’INGEGNERIA o dell’ARCHITETTURA 

□ profilo attinente al settore GIURIDICO 

□ profilo attinente al settore ECONOMICO 

DICHIARA DI  

essere in possesso dei seguenti requisiti, elencati sulla base di apposite sezioni: 

 

SEZIONE I) - REQUISITI REPUTAZIONALI E DI ONORABILITA’  

(da possedersi indipendentemente dal settore di specializzazione professionale e di ruolo per il 

quale si presenta candidatura): 

- non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis 

del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,o per un delitto di cui all'articolo 73 del 

citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 

concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 

casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e 

la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento 

personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

- non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 

indicati alla lettera a); 

- non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dagli articoli 314,316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346- bis, 353 e 353-bis, 

354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’articolo 2635 del Codice civile; 
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- non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai 

sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle 

attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648- ter e 648-ter.1 del codice penale, 

riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

- non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o 

con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi 

da quelli indicati alla lettera c); 

- non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo; 

- non essere stato attinto, con provvedimento anche non definitivo, da una misura di 

prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Le cause di 

esclusione operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale; 

- non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 

SEZIONE II) - REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ DEI COMPONENTI  

(barrare una o più caselle in caso di candidatura come Componente non presidente): 

 

Sezione II-a) - AREA INGEGNERI E ARCHITETTI 

- essere in possesso di uno dei seguenti requisiti (indicare una o più voci): 

 aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario tecnico di livello apicale 

delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 

165/2001 o delle stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette 

all'applicazione del codice dei contratti pubblici; 

 essere iscritto all'albo professionale da almeno dieci anni con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi di responsabile unico del 
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procedimento, di direttore dei lavori, di presidente di commissione di collaudo tecnico-

amministrativo e di presidente di commissione per l'accordo bonario, di ausiliario del 

magistrato o consulente tecnico di parte in contenziosi nel settore dei lavori pubblici, 

di collaudatore tecnico- amministrativo, di commissario di gara, di supporto al 

responsabile del procedimento o progettista nell'ambito di affidamenti di contratti di 

lavori pubblici di importo superiore alle soglie europee; 

 aver conseguito un dottorato di ricerca in materie attinenti all'edilizia, alle 

infrastrutture e agli impianti; 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

 
 

Sezione II-b) - AREA GIURISTI: 

- essere in possesso di uno dei seguenti requisiti (indicare una o più voci): 

 aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario di livello apicale nel campo 

giuridico delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto 

legislativo n. 165/2001 o delle stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto 

privato soggette all'applicazione del codice dei contratti pubblici; 

 essere iscritto all'albo professionale degli avvocati da almeno dieci anni; oppure essere 

magistrato ordinario, amministrativo o contabile; oppure essere avvocato dello Stato; 

oppure essere Prefetto e dirigente della carriera prefettizia, non in sede da almeno due 

anni; oppure dirigente di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato 

soggette all'applicazione del codice dei contratti pubblici; oppure componente del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici; oppure professore universitario di ruolo nelle 

materie giuridiche attinenti alla legislazione delle opere pubbliche e al contenzioso 

amministrativo e civile. Per i suddetti profili è richiesta, altresì, una significativa 

esperienza di almeno dieci anni documentabile di difensore di parte pubblica o privata 

in giudizi per contenziosi di tipo amministrativo o civile nel settore dei lavori pubblici, 

o di collaudatore tecnico-amministrativo, o di componente di commissione per 

l'accordo bonario, o di commissario di gara con l'offerta economicamente più 
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vantaggiosa, oppure di supporto al responsabile del procedimento nell'ambito di 

affidamenti di contratti di lavori pubblici sopra la soglia comunitaria; 

 aver conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in 

materia di opere pubbliche; 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________ 

 

Sezione II-c) - AREA ECONOMISTI  

- essere in possesso di uno dei seguenti requisiti (indicare una o più voci): 

 aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario contabile di livello apicale 

di amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 

165/2001 o delle stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette 

all'applicazione del codice dei contratti pubblici; 

 essere iscritto all'albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili ovvero nel registro 

dei revisori legali da almeno dieci anni con significativa esperienza documentabile 

attraverso lo svolgimento di incarichi di programmazione economica e finanziaria, di 

collaudatore tecnico-amministrativo, di componente di commissione per l'accordo 

bonario, di commissario di gara, di supporto al responsabile del procedimento, 

nell'ambito di affidamenti di contratti pubblici sopra la soglia comunitaria; oppure con 

significativa esperienza negli incarichi di: dirigente di amministrazioni pubbliche di 

cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001; oppure di dirigente di 

stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione 

del codice dei contratti pubblici; oppure di componente del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici; oppure di professore universitario di ruolo nelle materie economiche 

attinenti alla realizzazione delle opere pubbliche; 

 aver conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in 

materia di opere pubbliche; 

 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________

_____________________ 

 

 

SEZIONE III) - REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ DEL PRESIDENTE  

(barrare in caso di candidatura come Presidente): 

 

- rientrare in una delle categorie indicate di seguito: 

 ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza ultradecennale 

documentabile attraverso l'avvenuta assunzione di significativi incarichi di 

responsabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, di presidente di 

commissione di collaudo tecnico- amministrativo e di presidente di commissione per 

l'accordo bonario nell'ambito di appalti sopra soglia europea e proporzionati 

all'incarico da assumere; 

 ingegneri e architetti: appartenenti o già appartenenti al ruolo dirigenziale di una delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 

165/2001 ovvero dirigenti di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto 

privato soggette all'applicazione del codice dei contratti pubblici; componenti del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici; professori universitari di ruolo nelle materie 

attinenti alla legislazione delle opere pubbliche e nelle materie tecniche attinenti 

all'edilizia, alle infrastrutture e agli impianti. Per tutte le indicate qualifiche 

professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei periodi di 

attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non 

inferiore a dieci anni; 

 giuristi, che ricoprono o hanno ricoperto la qualifica di: magistrato ordinario, 

amministrativo o contabile; avvocato dello Stato; Prefetto e dirigente della carriera 

prefettizia, non in sede da almeno due anni, dirigente di amministrazioni pubbliche di 

cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001; dirigente di stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del 

codice dei contratti pubblici; componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

professore universitario di ruolo nelle materie giuridiche attinenti alla legislazione 

delle opere pubbliche e al contenzioso amministrativo e civile. Per tutte le indicate 

qualifiche professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei 
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periodi di attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente 

lettera a), non inferiore a dieci anni; 

 economisti, che ricoprono o hanno ricoperto la qualifica di: dirigente di 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 

165/2001; dirigente di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato 

soggette all'applicazione del codice dei contratti pubblici; componente del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici; professore universitario di ruolo nelle materie 

economiche attinenti alla realizzazione delle opere pubbliche. Per tutte le indicate 

qualifiche professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei 

periodi di attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente 

lettera a), non inferiore a dieci anni. 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________ 

 

DICHIARA INOLTRE 

(compilare solo nel caso di dipendenti pubblici in ruolo presso altre amministrazioni) 

 

di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs 165/2001, la nomina a membro/presidente 

del Collegio Consultivo Tecnico è soggetta all’acquisizione della preventiva autorizzazione rilasciata 

dall’ente di appartenenza. 

 

Luogo, data        Firma 

___________________       ________________ 

 

 

Si allegano: 

- curriculum vitae del dichiarante; 

- copia fotostatica della carta d’identità (da allegarsi solo in caso di firma autografa, atteso che 

-invece- la firma digitale è di per sé idonea a soddisfare i requisiti di validità della 

sottoscrizione prescritti per legge). 


